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STORIA DELLôAGRICOLTURA 

La rivoluzione neolitica 



Paleolitico e neolitico: termini coniati nel 1865 

dall'inglese John Lubbock 

Neolitico (età della pietra nuova):  indica una 

tecnologia più raffinata nel produrre manufatti litici 

in selce, ossidiana e altri materiali. A ciò si 

accompagna spesso la produzione di manufatti in 

terracotta. Il neolitico coincide con la 

domesticazione di piante e animali e la nascita 

dell'agricoltura.   

Rivoluzione neolitica: introdotto insieme a quello 

di ñrivoluzione urbanaò dall'archeologo australiano 

trapiantato in Inghilterra Vere Gordon Childe. L'uso 

del termine "Rivoluzione" è da intendersi per noi 

come "cambio di paradigma" (il suo uso da parte di 

Childe si lega probabilmente alla sua adesione al 

marxismo). 

Note terminologiche 

John Lubbock (da 

Wikipedia) 

Vere Gordon Childe  

(da Wikipedia) 



Bradley et al, 1996. Mitochondrial diversity and the origins of African and European cattle, Proc Natl Acad Sci U S A. 1996 May 14; 93(10): 5131ï5135. 

Gupta, 2004. Origin of agriculture and domestication of plants and animals linked to early Holocene climate amelioration, Current science, VOL. 87, NO. 1, 

10 JULY 2004 

Pedrosa et al., 2005. Evidence of three maternal lineages in near eastern sheep supporting multiple domestication events, Proc Biol Sci. 2005 Oct 22; 

272(1577): 2211ï2217. 

Skoglund etal 2015 Ancient Wolf Genome Reveals an Early Divergence of Domestic Dog Ancestors and Admixture into High-Latitude Breeds,  Current 

Biology 25 , 1ï5, June 1, 2015 

Hirst K.K., 2016. The Domestication History of Muscovy Duck (Cairina moschata) http://archaeology.about.com/od/ancientdailylife/fl/Muscovy-Duck.htm 

Domesticazione degli animali 

Specie Data (BP) Località 
Cane Canis lupus 35000 penisola di Taimyr (Siberia settentrionale) (Skoglund et al., 2015) 
Capra Capra hircus 12000 Asia e Medio Oriente (Pedrosa etal, 2005)  
Pecora Ovis aries 10000 Asia e Medio Oriente (Pedrosa etal, 2005)  
Maiale Sus scro 10000 Cina 
Bue Bos taurus 10000 India, Medio Oriente, e Africa sub-sahariana (Bradley et al., 1996) 
Cavallo Equus caballus 6000 Kazakistan (Gupta, 2004) 
Asino Equus asinus 5000 Egitto (Gupta, 2004) 
Bulo ŘΩŀŎǉǳŀ Bubalus bubalis 6000 Cina 
Ape Apis mellifera 6000 Sud-est asiatico 
Gallina Gallus gallus 5500 Sud-est asiatico 
Gatto Felis catus 5500 Egitto 
Lama Lama glama 3500 Perù (Gupta, 2004) 
Alpaca Vicugna pacos 3500 Perù (Gupta, 2004) 
Baco da seta Bombyx mori 5000 Cina 
Cammello Camelus bactrianus 5000 Asia centrale (Gupta, 2004) 
Dromedario Camelus dromedarius 4500 Arabia 
Tacchino Meleagris sp. 2000 Messico 
Coniglio Oryctolagus cuniculus 500 Europa 
Anatra comune Anas platyrhynchos 
Anatra di barberia Cairina moschata 2000 Sud America (Hirst, 2016) 



Un vincolo può essere costituito 

dalla disponibilità di sale: 

 

ñIl prezzo esorbitante del sale 

diminuisce la possibilità di 

mantenere le pecore e di 

fabbricare formaggi.ò (M. Gioia, 

1813. Materiali per la statistica 

del dipartimento dellôAgogna). 

Vincoli esistenti rispetto allôallevamento e alla caseificazione 



Domesticazione delle piante ï avviene in modo sincrono 
in 4 centri dôorigine che ñnon si parlanoò fra loro  

Principali centri di domesticazione delle colture con elencate  alcune delle 
principali colture in essi domesticate (Gepts, 2004, modificato). 



Accade circa 11000 anni BP in 4 centri di origine molto 

distanti tra loro (Medio Oriente, Asia orientale, America 

Centrale, Africa sub-sahariana) 

 

Parliamo così di 4 civiltà (del frumento, del riso, del mais e 

del sorgo) perché queste sono le specie di punta di "pacchetti" 

di domesticazione in cui compaiono sempre le leguminose 

(fagioli per la civiltà del mais, soia per la civiltà del riso, pisello, 

fava, ceci e lenticchie per la civiltà del grano, fagiolino 

dellôocchio per la civiltà del sorgo). 

 

In parallelo abbiamo la domesticazione degli animali (cane 

35000bp, ovini e caprini, 11000bp 10000bp maiale, asino 

10000bp, cavallo 6000bp, ape 6000bp, baco da seta 5000bp, 

...) 

Domesticazione delle piante 



Non solo coltivazione intenzionale ma anche 

profondi cambiamenti nella genetica e di 

conseguenza nella morfologia, con comparsa di 

caratteri utili allôuomo -> 

Nel selvatico:  

- rachide fragile, semi vestiti, semi più piccoli, 

frutti e semi con sostanze tossiche o sgradevoli 

al gusto (es: melanzana, lupino, manioca). 

Significato di domesticazione 

Rachide fragile nel 

monococco selvatico 

(Pourkheirandish et al., 

2018 

Pourkheirandish et al., 2018, On the Origin of the Non-brittle Rachis Trait of Domesticated Einkorn Wheat, Front. 

Plant Sci., 04 January 2018 | https://doi.org/10.3389/fpls.2017.02031 

Risone e riso pilato (fonte: 

Ente risi) 

Cariossidi dôorzo vestite 

(Wikipedia) 



In quali ambienti si trovano i centri genetici 
- i centri si trovano tutti fra 35°N e 35°S 
- in prevalenza ricadono in biomi mediterranei 
(foreste rade di sclerofille o macchia con prolungato 
periodo arido estivo) o in biomi di savana (praterie di 
erbe alte con pronunciato periodo arido). 
 
In quanto tempo ha luogo la domesticazione  
Si stima che occorrano da 300 a 1000 anni per 
passare dal selvatico al domestico (da teosinte ai 
primi mais, da Triticum beoticum a T. monococcum) 
(Gepts, 2004). 
 
Tipo di fecondazione più favorevole a fissare i 
carratteri selezionati dai domesticatori: autogame 
(frumento, orzo, molte leguminose) più che allogame 
(mais, barbabietola). 

Alcune deduzioni spazio-temporali sui centri genetici 

http://www.yourarticlelibrary.

com/biology/pollination-in-

plants-types-advantages-

and-disadvantages/11790 
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Due fattori principali: 

 

Clima: 

- mite nellôoscillazione di Allerod 

- freddo-arido nel Dryas recente  

 

Anidride carbonica: passando da 180 (glaciale) a 

280 ppmv (interglaciale) fà crescere in modo 

significativo il potenziale produttivo delle colture 

(frumento: + 35%), aumentando anche la resistenza 

allo stress idrico (Sage, 1995) 
 

Sage, 1995 "Was  Low atmospheric  CO2  during  the 

Pleistocene  a  limiting  factor  for the origin of agriculture?ñ 

A cosa si deve la sincronicità della rivoluzione neolitica? 



Wolff E.W., 2011. Greenhouse gases in the Earth system: a palaeoclimate perspective - Phil. 

Trans. R. Soc. A (2011) 369, 2133ï2147 doi:10.1098/rsta.2010.0225  

Trend di CO2 e CH4 

YD=Younger Dryas  

 

B/A=Bølling-Allerød 

Oscillation 



Effetti di CO2 su una pianta coltivata e una malerba 

 von Caemmerer S, Quick WP, and Furbank RT (2012). The 

development of C4 rice: Current progress and future challenges. 

Science 336 (6089): 1671ï1672. 



Plants di Abutilon theophrasti (C3)  of 14 days of age, grown the same conditions 

of light, water and nutrients. Photo Dippery et al. (1995), shown in Gerhart e Ward, 

2010. 

Effetti di CO2 su una malerba 



Storia nella storia 

L'enigma dellôorigine delle piante coltivate 
Come venne risolto 



Alexander von Humboldt (1769-1859), 
padre di geografia fisica, botanico e 
climatologo. 
Nel suo saggio sulla geografia delle 
piante (1807) scrive che ñl'origine e la 
prima patria delle piante più utili 
all'uomo e che lo seguono dal tempi più 
lontani è un segreto impenetrabile come 
la prima dimora di tutti gli animali 
domestici... Non sappiamo quale 
regione produca spontaneamente 
cereali quali grano, orzo, avena e 
segale ... Le piante che costituiscono la 
ricchezza naturale degli abitanti dei 
tropici (banano, papaya, cassava e 
mais) non si trovano allo stato selvatico; 
lo stesso dicasi per la patataò. 

Lôenigma come espresso da von Humboldt 



In ñThe origin of speciesò (1859) 
si occupa delle modificazioni alle 
piante coltivate introdotte dalla 
domesticazione, evidenziando la 
potente azione dellôuomo che ha 
anche reso molte specie 
domestiche non più in grado di 
sopravvivere negli ambienti 
naturali. Tale analisi fu poi 
sviluppata in The Variation of 
Animals and Plants Under 
Domestication (Second Edition, 
Revised, New York: D. Appleton 
& Co., 1883). 
 

Chi ha affrontato lôenigma - Charles Darwin (1809-1882)  



Appartiene a unôillustre famiglia di botanici ginevrini. Il 

padre Augustin-Pyrame opera a Parigi ove dialoga 

con Cuvier e Lamarck.  Nel 1808 è chiamato alla 

cattedra di botanica dellôuniversit¨ di Montpellier e nel 

1816 approda alla cattedra di storia naturale 

dellôAccademia di Ginevra. Qui fonda la geobotanica 

seguendo con la linea indicata da  von Humboldt e  si 

occupa anche di piante coltivate (Memoire sur les 

differentes especes, race et varietes de Choux et de 

raiforts cultivés en Europe, 1822). 

Alphonse fa studi di diritto laureandosi nel 1829. In 

seguito abbraccia la botanica e viene nominato 

professore allôAccademia di Ginevra nel 1835.  

Alphonse de Candolle (1806-1893) 

Augustin-Pyrame 

(fonte: Wikipedia) 

Alphonse 
(fonte: 

https://www.pictorialpress.c

om/timeline/pre-

1900/alphonse-de-candolle/ 

Riferimento bibliografico:  

Chauvet M., 1998 L'origine des plantes cultivées d'Alphonse de Candolle. Comment lire 

ce classique un siècle après sa parution - Texte paru en préface d'une édition en livre de 

poche du livre de Candolle. L'éditeur ayant fait faillite peu après, le livre a été peu 

diffusé. Voici les références précises : Préface. pp. I-XVI in Alphonse de Candolle, 1998. 

l'origine des plantes cultivées. Paris, Diderot Multimédia. (Coll. Latitudes, 18). 488 p. 

https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/
https://www.pictorialpress.com/timeline/pre-1900/alphonse-de-candolle/


Nel corso della sua carriera Alphonse pubblica 55 

articoli dedicati alla geografia botanica e allôorigine 

delle specie. La sua opera principale in campo 

geobotanico è la Géographie botanique raisonnée 

(2 volumi, 1855) che: 

-  influenza fortemente Darwin il quale la citerà 

spesso nel suo trattato sullôorigine delle specie. 

- ha il capitolo IX dedicato allôorigine geografica 

delle specie coltivate (è a tutti gli effetti la prima 

stesura della sua opera ñOrigine des plantes 

cultivéesò. 

 

Origine des plantes cultivées (1883): brilla per 

modernità e esemplarità dellôapproccio, fondato 

sullôinterdisciplinariet¨, coinvolgendo botanica, 

storia, archeologia, paleontologia e linguistica.  

Lôoriginale si trova qui: 

https://books.google.it/books?id=vO8HAAAAIAAJ 

Alphonse de Candolle (1806-1893) 

Fotografia del 1860 
(https://phaidra.cab.unipd.it/vie

w/o:3963?mycoll=o:4714) 

https://phaidra.cab.unipd.it/view/o:3963?mycoll=o:4714
https://phaidra.cab.unipd.it/view/o:3963?mycoll=o:4714


Origine des plantes cultivées (indice) 

https://fr.wikisource.org/wiki/Livre:Alphonse_de_Candoll

e_-_Origine_des_plantes_cultiv%C3%A9es,_1883.djvu 
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Introduzione: ñPer accertare l'origine [delle piante 

coltivate] è necessario utilizzare mezzi diversi.  Per ogni 

specie si impone così una ricerca sul tipo di quelle fatte 

da storici e archeologi e in cui si usa ora un elemento e 

ora lôaltro combinandoli e valutandoli in base al peso 

relativo. Il naturalista non è più qui nel suo usuale 

dominio di osservazioni e descrizioni e deve invece 

basarsi su prove testimoniali"é.."ogni argomento porta 

ad una semplice probabilità, poiché si ragiona di fatti 

antichi e che sfuggono a osservazioni dirette e attuali. 

Fortunatamente, se giungiamo alla stessa probabilità in 

tre o quattro modi diversi, ci avviciniamo a una  

ragionevole certezzaò.  Quel che de Candolle propone è 

dunque un metodo basato su argomenti convergenti. 

 

Capitolo 1: nelle regioni in cui l'agricoltura è più antica "si 

sono così formati  dei centri da cui si sono diffuse le 

specie più utili". Si parla dunque gi¨ di centri dôorigine 

Origine des plantes cultivées (1883) 



Nikolaj Ivanoviļ Vavilov (1887-1943) tratta 
in modo sistematico il tema enunciando nel 
1926 al congresso internazionale di botanica 
di Berlino la sua teoria dei centri genetici 
corroborandola con i campioni di vegetali 
coltivati e spontanei acquisiti in oltre 100 
spedizioni in giro per il mondo e raccolti a 
san Pietroburgo. 
 
 
 
 

La soluzione allôenigma data da Vavilov 

Vavilov in Arizona 
http://uair.library.arizona.edu/item/285919 



Approccio di Vavilov  

Vavilov identifica le varietà delle specie coltivate in base a criteri 
morfologici, genetici, citologici, di resistenza alle malattie e di 
adattamento allôambiente. Le variet¨ vengono poi cartografate ¯ la 
zona in cui il loro numero è massimo viene indicata come  centro di 
origine (centro con la massima biodiversità). Tale centro secondo V. 
è anche il centro con il massimo numero di alleli dominanti ed è 
spesso anche centro d'origine dei parassiti e dei patogeni della 
pianta. Inoltre V. ammette anche la presenza di centri dôorigine 
secondari. 
 
Critica alla teoria : alcune idee di Vavilov non sono verificate, come 
quella dell'alta frequenza degli alleli dominanti nei centri dôorigine. 
Oggi poi si preferisce parlare di centri di diversità, perché queste non 
sono sempre le aree dôorigine delle specie selvatiche. Infine, alcune 
piante hanno i loro centri di diversità e non si adattano bene al 
concetto di centri visti come aree ben delimitata.  

 

 

 

Riferimenti: Chauvet, 1998; http://www.plantsciences.ucdavis.edu/gepts/pb143/LEC02/pb143l02.htm 



Nicolaj Vavilov (Mosca, 1885 ï Saratov, 1943)  
 1887 : nasce a Mosca  

1911 : si diploma all'Istituto  Agrario di Mosca.  

1913  si reca in Germania, Austria e Gran Bretagna 
per proseguire i suoi studi.  In tale contesto collabora 
con William Bateson e John Innes all'Horticultural 
Institute  di Merton, nei pressi di Londra. 

1917 : nomina a professore  di  agricoltura  
all'università di Saratov.  

1920 : nomina a direttore dell'Ufficio di Botanica 
Applicata a San Pietroburgo, in seguito Istituto  di 
Industrie Agrarie dell'Unione Sovietica. 

1916  -  1933 : serie di spedizioni  in  svariate  aree  
del  mondo  creando a San Pietroburgo una collezione 
rilevantissima (nel 1940 vanta 250.000 accessioni) ->  
prima collezione globale di varietà vegetali da 
utilizzare nei programmi di miglioramento genetico. 

Janick J., 2015. Nikolai Ivanovich Vavilov: Plant Geographer, Geneticist, Martyr of 

Science, Hort Science vol., 50(6) June 2015 

Il giovane Vavilov 

nellôuniforme degli 

studenti (anno 1909) 


